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farlo che a condizioni assai onerose. 
Ecco perchè, (ciò che nion'sembra sia 
| stato da tutti compreso nel, Consiglio 
provinciale ) le proposte ‘il Società 
veneta sombravario ‘porfito 
nerose; mentre non lo''erano, 
Per la Provincia quelle proposte: érano ‘ 
utili in confronto di associarsi ‘por’ la. 
costruzione al Governo ;' ma' posso; 
















invitava il ministro della guerra d'allora - 
a presentare, non più tardi del succes. | 
sivo novembre, un disegno di leggo per 
risolvere la questione della cifra del 
contingente annuo e della durata del 
servizio sotto le armi per le varie classi - 
di leva. 

Precisamente in segnito a tale ordine ‘ 
del giorno il compianto qunerate Miloa r «possono , 
presentò il suo disegao di legge sul re- essoré anche vantaggiose per la'Sociotà". 
clutamento. Ora l'onorevole ministro | impresaria. t LenS 
della guerra lascia indeterminata. la ci- Avrebbe potuto la Provincia assumere 
fra del contingente; e ciò mi.fa credere | la costruzione © l'esercizio’: per conto 
che finora non abbia diciso quale debba | proprio; ma nessuno -iaprebi 
essere veramente la forza dell’esercito .| gliare questo partito che ‘la’ ol 
sul piede di guerra. rebbe a provvedere tutto il capi al 

Ma, qualunque sia la doterminazione | corrente. per la' costruzione, ‘ass 
ch'egli crederà di dover prendere, io | uri esercizio che, oltre il rischio,'ricti 
lo prego di farla inserige nella legge | derebbe un’ amministrazio 6 non adiitta 
del reclutamento, non solo in omaggio | ad una Provincia ; ‘per ' cui‘ restava da 
al precitatorordine del giorno della Ca- | sciegliersi, od accettare le proposte délla 
mera, ma anche per uscire una volta | Società Veneta, oppure chiedere al Go- 
da quello stato provvisorio, del quale { verno la costruzione in base all'art. 
ben a ragioné l'onorevole Nicotera si | dici più volte citato. — E 
lamentava in una delle nostre recenti | due combinazioni che puossi 
sedute. un confronto; ed il conto è pri 

Premesse queste considerazioni, pas- Il costo totale di questa linea è; comme x 
serò ed esaminare brevemente i prov- | si disse, di sette milioni 0 settecgiito |. « 
vedimenti adottati dall'onorevole mini- | mila lire. Escludiamo per il nostr 
stro, per mettere il suo disegno di leg- | colo îl tronco da Latisana a Port 





jo, {essendo vincolato indissolubilmente al | istruzione di quei che rimangono sotto 
principio dei congedi anticipati appli- | lo armi diverrà @ssai' difficile, @ direi | 
cato nella misura e nelle condizioni | anzi problematica: Di' più, tale licenzia» 
proposte, non sarà esso forse per'il no- | mento 3i collega iritimamente ad una 
‘stro esercito un ‘elemento di debolezza, | questione assai importante, quella dei 
anzichè un aumento di forza? Secondo | caporali; e, quando patlo di caporali, 
“la mia. zione, “io non esitò ‘a ri | intendo parlare non solamente dei ca- 
sponderè affermativamente; e dirò le ra- | porali di compagnia ‘e dei caporali fu- 
gioni sullé quali è fondata questa niia | rieri, ma anche dei caporali maggiori, 
convinzione. In' massima, io sono con- | che fanno il servizio di sottufficiali. 
trario ai congedi anticipati, come sono:| O voi congedereto i caporali della classe 
contrario în generale alle troppo brevi | media, nelle stesse proporzioni con cui 
ferme sotto le armi, perchè credo che | congederete i soldati, ed allora fra lo 
i formare un buon soldato non basti f due classi avrete ogni anno da rim- 
dargli una soddisfacente istruzione, ma | piazzare nei reggimenti circa la metà 
sia indispensabile inculcargli nella mente | di tali graduati; la qual cosa oltre al 
e nel cilofe non solo, ma ‘anché creare un serio imbarazzo ai comandanti 
nelle abitudini, il principio della d di corpo, produrrà anche un quadro di 
plina; il sentimento della abnegazione, | qualità inferiore, péîchè di seconda 
e la religione del dovere: qualità que- } scelta; oppure voi li escluderete dal 
ste che'egli a mio' credere, nori jo- } congedo illimitato 0 li congederete in 
trebbe acquistare senza uria permanenza } proporzioni minori. 

discretamente prolungatà rielle file del- In tal caso nessun soldato consentirà 
l’esercito. Certamente nella’ vità delle | a diventar caporale, perchè la promo- 
mazioni sorgono alle volte momenti su- | zione sarebbe per lui un castigo; e 
premi, in cui l’ éntusiasmo prodotto da | per esser logici, dovrete allora nel 
un grande principio, da un’ ardente regolamento di disciplina: militare, alle 
convinzione, può tener luogo di altre | punizioni disciplinari dei soldati aggiun- 
qualità militari, e permettere a truppe | gere anche la promozione a caporale. 
giovanissime di ‘compiere grandi fatti, | Per tutti questi motivi, io credo che 
ed ottenere grandi suctessi; la nostra | non convenga ridurre la ferma sotto le 
storia contemporànea ce’ ne offre di- | armi al disotto dei 22 mesi. E per 
fatti uno splendido e non remoto esem- { qualche terapo mi sono lusingato che 
pio. Ma tali romenti sono eccezioni, e, | tale fosse anche l'opinione dell’onore- 
sopra eccezioni non sl può e non si | vole ministro della guerra, poichè nello 
deve' fondare i principii dell’ organo mi- } scorso anno, poco doro che egli aveva 

le] 


© © Udine, 8 maggi 
Qualecontrasto'dinotizie! ‘E ‘qualé ‘serio 

motivo ‘di preotcupazioni' ci soà quelle 

che- ‘specialmente: dall’ estero provei- 

\ppertutto: persecuzioni, mise- 

rie; idelitti — idappertutto - dolori senza 

fine. ‘ Nell Irlanda: ‘ove'‘piareva ‘ che 
per la politica:sinceramente liberale ini- 
ziata dal :Gladstone; ‘dévessero ‘le cose 
procedere assai meglio, abbiamo invece 
nuove: di tumulti seri a -Ballina Co | 
maught, e di due assassinii, quello di 
lord Federico” Cavendish: nuovo vicerè 
di quell’ isola e quello di Tomniaso 
Burke nuovo sottosegretario di Stato 
per 1’ Irlanda l.... 

Gértò, i' giornali e gli uomini del par- 
titoconservatore inglese grideranno che 
tali .fatti atroci son: frutto della politica 
non risolta di Gladstone; dimenticando 
che non fu mai possibile il porre freno 
alle'passioni popolari quand’ esse fondate 
sono sul diritto. Ed il popolo irlandese — 
quel popolo che visse infelivissima vita 
per secoli; alla balia dei lords che lo 
tenevano in peggior condizione delle 
bestie; quel popolo che cominciò ad 
agitarsi, a fremere sin dal secoto scorso 
per l'ideale di avere un governo a sè 
8 di sollevare le condizioni imserissime 
de’ poveri lavoratori dei campi; quel 
popolo che non cessò mai, per incrudelir 
di persecuzioni, dal mirare a quell’ alto 
ideale; certo non si 'ristà se anche si 
rinnovassero aî nostri dì le violenti re- 
pressioni che altre volte ebbero luogo. 
La secolar lotta non ‘può aver fine sin- 
chè lo scopo di essa non sia dagli Ir- 

. landesi raggiunto, 

Nella‘ Russia le persecuzioni contro 
gli ‘ebrei continuano.Contro quella razza 
semita che diede al mondo la sua Bib- 
bia ‘e dalla quale venne il Messia dei 
popoli —. Cristo predicator dell'Amore 
e'del perdono — rinnovansi ora le pér- 
secuzioni che nelle Sacre carte son nar- 
rate.' Ma ‘quali scene d’orrore si rac- 
contano! Bambini sgozzati, vergini vio- 
leitteniente' «situprate,:*case incendiate, 
veteli contusi,; ‘massacrati... L’ aiiimo 
nostro ne-resta profondamente terrificato. 

‘Anche dall’ Egitto giurigono poco liete 
novelle. Ottpmila insorti’ sono padroni 
del Darfur e del Cordofan; e le truppe 
del vicerà sono’ già partite per ingag- 
giare la lotta. + 

A completare il tetro quadro ron 
mancava che la notizia del colera!... 


——_ —__}fife-—_—___ 


Discorso dell'on. De Bassecourt 
DEPUTATO DI CIVIDALE 
sull’ordinamerito dell'esercito e dei servizi 
dipondenti dal Ministero della guerra. 





































































































































































































































































































































































































































































Nella tornata del 28 aprile della Ca- 
merd--déi Deputati l on.’ De' Bassecouri 
prese parte ‘alla discussione sulla’ legge 
mititaré: Or: tagliamo'dagli Atti Parla- 
mentari, giuntici !' altro jeri, il discorso 
dal Oi Rappresentante il Collegio di Ci- 
vidale: 























ge in relazione delia forma sotto le dovrebbe eseguirsi in concorso. di Ve 
armi a quattro auni, anzichè a cinque | nezia, e limitiamoci al conto da. Udine 
per la cavalleria; a due anni, invece | & Latisana, il di cui costo può ritenersi 
una classe media dopo venti mesi di | 105 mila lire per chilometro, - ‘ 
servizio. (Continua). Eseguendo questa lin lle norme 
litare. assunto la direzione suo dicastero, dell’ art. undici,- alla Piévilicia ini 
D'altra parte, è innegabile che il i ebbi occasione di parlargli su tale ar- | -—-—— +3 berebbero quattro decimi sull 
erfezionamento delle armi da fuoco, e tre decimi palla Testo 
i favorevole alla ferma di tre anni sotto ossiano L. 39,000 per chilomi 
esse acquistate danno attualmente alla | le armi. Ma più tatdi, nella relazione LE FERR OVIE i inter 
preponderanza dei fuochi una impor- | che precede questo disegno di legge, ù sie del 6,10 per cento, compreso lati 
tanza assai maggiore di quella che | egli preannunziò modificazioni alla legge FRE UEA tamento in. 33 anni, lannuo carico 
a in passato » rendendola per così | sul reclutamento. E, difatti, nel mese (Cont, vedì n. 105 0 106). de data snelle di ci 20 
ire il priocipalo fattore della vittoria i ì i i i * nell'arti ogni chilometro; ‘mentre la 
privcIp: | successivo propose tali modificazioni, le | Abbiamo veduto nell'articolo prece- | ciiede, limitatamente al'troncò d 
difficilissimo sareble ora poter com- { durata del servizio sotto le .armi e alla | viatia da' Udine per Palma e U 
pensare col solo valore individuale l’in- | forza del contingente annuo, che da | a Porto; © a ion potessd ‘’èssere mento, L. Lo por chilomeno) 
feriorità numerica. Povendo dunque en- | 65,000 uomini era portato a 75,000: | trascurata dalla Rappresentanza provin» STI NI 1200 ISSag0n st 
trare in campagna con esettiti nume- | Però, pochi giorni dopo, l'onorevole mi- | ciale, se una qualché ferrovia erà.da ai a nensio nerduto COS viniei* 
tè icona megane x dii | siro molle qeovimento ia ne gg. | rog nall otto Provi. | Tela LI og ld mie ‘0 
Lo ii i i i, i 5 3 
Fasgrà cietrraiivegathbi sal e | nione, ed anziché mantenere la cilta Il costo, secondo il Progetto aPPFO: | 1, costruzione in base alla ‘Legge esta 
incorporare ed istruire ogni anno in | pose che essa fosse determinata ogni | pubblici fino a Porto, e compreso il Ù quattro 
tempo di pace grossi contiogenti per | antio per legge. Ecco dunque quale è Ponte sul Tagliamento, sarebbe di sette Teldito o che dinineito tn 10 por 
procurarsi un effettivo rispettabile sul | lo stato attuale della questione riguardo | milioni e settecento mila lire. cento ca Vin sa D ito lordo. dea 
piede di guerra; però, frà le lunghe | alla forza del contingente. In questo La Legge 29 luglio 1879 addita due Dintari e O MI a MORE «È 
ferme di altri tempi e quelle troppo | disegno di legge essa è di 73,000 uo- | mezzi alle Provincie ed altri enti inte: da fe gr e, sì ti une: ed OE carie 
brevi esiste un mezzo terinine, un li- | mini; ma poi è portata a 76,000 nel | ressati, per ottenere le ferrovie di 48 ‘e decimi. Ora resta a vede 
trebbe scendere senza compromettere la | alla Commissione; finalmente rimane | 11, il quale contempla îl caso che la SISI 
solidità dell’ esercito. ._ | indeterrninato nella legge sul recluta- Provincia si associ HI Governo corri- | © 1° n Fili net quale dov: ala 
‘To eredo ché noi abbiamo raggiunto | mento cheè precisamente quella che deve | spondendo quattro deci o alle pri- foro. il i RI i netto per compe ti 
questo limite minimo col servizio di 3 | servire di testo per le operazioni di leva | me lire ottantamila per chilometro e Mo 1200, Sl Seddito ca) ti "3, ae 
anni, i quali si riducono poi a circa 82.| Ora, o signori, trattandosi di una | tre decimi sul di nel qual caso il ro di LL 4000 n dallometenn pere 
mesi, poichè la classo anziana viene | logge organica di ianta importanza, di | Governo assume la costruzione c l'e: { Ch anpunto tre decimi di L. 4000 sono 
di settembre anzichè in quello di gei- | del conti che non solo interessa $ enti interessati una parte del reddito | 09. ; ; SO tion 
naio, in cui realmente compirabbe i ire: agilgenn ganci il paese ma è positi- | proporzionale alla quota contribuita, gli ar durante ” ODO cha 
anni di effettivo-servizio. Mi sembra che | yainente, incontestabilmente, la pietra | dopo prelovate tutte le speso, ed il 10 | dovra TAI: si 1 egge, Tarsia Ù 
ciò dovrebbe bastare, senza ricbrrere al | fondamentale del progettato riordina- | per cento sull’intiero reddito lordo per a roncate della. Socie rate, Del ° 
congedo anticipato di una parte ‘della | mento dell'esercito, io debbo confessare | l'uso e rinnovamento del - materiale DIepee e minclersbba she ia: costr ione 
elasse media, dopo 20 mesì di permé- | che questo tentennio, questa ripetuta | mobile; e l'altro,il previsto dall'art. compiuta © ad esercizio incominciato ; 
Signori, noi abbiamo su di ciò un dato | ad uni dettaglio insignificante, ma bensì | concessionarie, assumendo così i C 7 ì 
di esperienza. Mi ricordo che, nei primi | rguardo uo una parte radicale della | della ‘costrazione e dell’ esei sso Reno di di lott tere 
. anni della mia carriera militare, il no- | legge stessa, hanno prodot nell'animo { concorso a carico delio Stat «nelle, * " 
Seguito della discussione del disegno di !| stro soldato di fanteria passava sotto lo-| mio un'impressione di sconforto e mi | stesse proporzioni ‘indicate nel: precitato: 
ligge: ordinamento dell’ esercito 0 dei '| bandiere soli 14 mesi; e’ tale sistema | fan temere assai per l'avvenire di un articolo 11. In questo secondò caso, 
servizi dipendenti dallAmministrazione | di reclutamento assolutamente imposto :| ordinamento basato sopra criteri così | come meglio spiega l’art. 5 della Legge 























interprovinciali di Treviso, Padova; * 
cenza,.. le quali per analogia posso 




















di tre, pel treno; congedo anticipato di { di cinque milioni, corrispondenti: 
dn vini da gomento, ed egli mi parve decisamente 
la precisione e la celerità di tiro da per € 
colando su questo capitale’ 
sùi moderni campi di battaglia; perciò quali si -riferivano essenzialmente alla | dente l’importanza della linea ferro- |." Lati Sil Ponto 
È diante nt A a È n , i ve: 
armi, altrîmenti non sarebbe possibile | del contingente. a 75,000 uomini, pro- } vato dal Cousiglio superiore dei Lavori | _ rebbe. diritto a quattro: decimi - del ‘ 
mite, al disotto dél quale non si po- | documento (A) trasmesso dal ministro | categoria: quello stabilito dal 
mandata in congedo illimitato nel mése | una questione così grave come è quella | sercizio, e corrisponde alla Provincia ed eguali n-L. 12005°e ciò senza calcoli 
nenza bei ranghi. mutazione di parere, non già riguardo | che consiste nel rendersi le ‘ Provinci per cui, secondo un calcolo-assailappros- 
è giugno 1898, tutti i redditi spattino 





















della ‘guerra. + send dallo ie condizioni finanziarie e | elastici, così variabili. A parer mio, per- essere-prese come dato di. conf 
n È i Po. | dalla ta ‘popolazione di .un piccolo | ehò un'istituzione qualunqué “abbia un | alla Provincia, © così il quoto di con- Reere rue Gone : 
Presidente, Ha facoltà di parlare l'o- : ta va | carattere di stabilità © di durata, è ne- | corso del Governo risultà' a prertiio aon dano appena che L. 8700 


State, fino ‘ad:un certo punto trovava” 
De': Bagzeconst. Lo'séopo principale i| un correttivo nell’ avi piccola. 


di ; di di legi i | parte della classe va.so, a all 
i questo: disegno. di leggo è is ‘| ferma permanente di 8° anni ed in 
È ila | quadro eccellente di sott' ufficiali an-' 


norevole: De: Bassécourt. sei 
A prima vista si comprende quale Da questo conto, instituito coi ‘abba 
dei-due partiti ‘sia È efetibile per la stanza ‘semiplicità, risult: 

«Provincia: Tanto nell 160 che nel- | Provincia conviene pi 

l’altro il suo ‘concorso nelle misure sopra ves 


cessario che essa parta ‘da: ‘un’ con- 
cetto hen preciso c studiato profondi: 

mente in tutte le sue parti: altrimenti. 
essa riuscirà, come si’ suol: dire; una 
tela dî Penelope, in cui bisognerà disfar 
domani ciò che sì è fatto oggi: Iospero- 
i :| che le risposte dall'onorevole» ministro! 
-dissiperanno questo mie proccupaziorni, ' 
riguardo alle predette svariazioni, 


io-‘non sapreì come spiega; 

























mobiles e ciò | 
di un bilancio | 

















l‘2'‘per ‘canto de 
. Nel caso dell’ark. 





mesi; ma bensi di 20; 7 x 
fossero, pochi quattorà L - stabilito in relazione i 
| pochi anche venti, e 4 “pare con- | Jancio; la’ cifra del contingente :è 
| veniente andar troppo oltre, nelia dii «conseguenza ‘immediata della:forza, che‘ 
d ma: sotto le armi; cioè | si vuol dare ‘all'esercito::sul piede:-di' 
{| guerra e della durata delsèrvizio sotto > pe i 
le armi; 6; per :servirmi -:discun'espres- | integralmente del suo quoto di concorso; 
Il sione matematica, dirò che' laccifra:del | mentre nell'altro | caso*non pefospisee 
,ta anche inconvenienti di contingente «è-funzione della<ferma;sott 2 ‘per‘centò di 
ale. In primo luogo, col Je-armi a dell'effettivo di: ra:"Dé- perdendo” così 1. 
do, contemporaneo della ; classe i i rimane 
i, e di un terzo della penultina, ifr 
nostre: compagnie di fanteria :saranno 
fidotte ad un effettivo meschi 
# peggiò durante 4 mesi d 
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e di chilometri 11 fino a Porto, Ese- 
guendo il' Ponte sul: Tagliamento alla 
Società Veneta snrebbero da corrispon- 
. dersi L. 1500 per chilometro su tutta 
la lunghezza da Udine al Tagliamonto 
e per 35 anni, di cui-un terzo fu as 
sunto dai Comuni, e quindi restano a 
carico della Provincia lire 1000 per chi- 
‘lometro, ‘e per 49 chilometri 1. 49,000; 
a ciò aggiunta la metà dei chitometri 11 
dal: Tagliamento a Porto, essendo l’altra 
metà assunta da Venezia, e cioè lire 
8250, l’annuità complessiva a carico 
-, della Provincia ascenderà. a lire 57250, 
somma che, capitalizzata in ragione del 
6.10 per cento, avuto riguardo all’ am- 
mortamento, dà un importo dil. 880,768. 
Resta ad aggiungersi ancora la spesa 
© di manutenzione della strada carreg- 
giabile che da nazionale passerebbe fra 
le provinciali; di cui due terzi impor- 
tanti lire 10,000 a earico della Pro- 
vincia, essendo l’altro assunto dalle Co- 
muni, la quale spesa, perchè perpetua, 
deve capitalizzarsi in ragione del 3 per 
cento e quindi lire 200,000, donde il 
complessivo onere di lire 1,080,763. 
Ma vi è la possibilità del riscatto 
. ammesso dalla Legge a favore dello 
Stato dopo trascorsi i primi 30 anni. 

E quì conviene osservare, che mentre 
lo Stato non può avere alcun interesse, 
se non nel caso di redditi straordinari, 
per riscattare una ferrovia per la quale, 
coll’articolo 11 della Legge non è te- 
nuto a corrispondere agli enti interes- 
sati che tre decimi dei redditi, ha in- 
vece un interesse certo riscattando 
una ferrovia, anche con redditi modesti, 
quando si tratti di ricuperare il reddito 
intiero, come si verifica nel caso della 
concessione secondo l’articolo 18 della 
Legge ridotta. — Ecco verificato così 
un secondo e grande vantaggio dipen- 
dente da quest’ultimo sistema. Basterà 
che il reddito sia lire 2000 per chilo 
metro, ciò che è incredibile non si ve- 
rifichi dopo l'esercizio di 80 anni, per- 
chè il Governo abbia tutto l’interesse 
di effettuare il riscatto. 

Ammesso perciò il riscatto come certo, 
la Provincia ricupera dalla Società im- 
presaria, per patto di contratto, 116873 

er ogni 1000 lire di contributo, ossiano 
ire 937,289 sull’intiero contributo di 
lire 57,250, somma che supera il capi- 
tale sovra esposto. di lire 880,763, è 
così l'onere sì ridurrebbe all’ interesse 
per 85 anni delle annuità versate; il 
quale, tenuto conto anche degli interessi 
composti rappresenta la somma di lire 
16,627 per ogni 1000 lire dî contributo; 
ed in altre parole, verificato il riscatto, 
la ‘Provincia ricupera circa la metà di 
ciò che ha realmente speso, calcolati 
gli interessi e gli interessi degli interessi. 

Il costo così si riduce a-lire 445,000 
a cifra rottonda, ed alle lire 200,000 
rappresentate dalle lira 10,000 di annua 
manutenzione della strada carreggiabile, 
ossia in totale a lire 645,000. 

Riassumendo, Il costo della linea da 
Porto a Gemona, da Casarsa a Motta e 
da Udine a Cividale importa, come fu 
dimostrato in un articolo precedente, 
lire 300,000 di capitale, quella da Udine 
a Porto lire 645,000 in totale lire 945,000. 

Daltronde le ferrovie do costruirsi 
costeranno fra i 20 ed i 22 milioni, per 
cui la Provincia non concorrerebbe che 
appena col 5 ‘per cento del costo totale. 

Come è consigliabile di rifiutare il 
concorso altrui del 95 per cento per 
non ispendere il cinque ? È possibile che 
160 chilometri di ferrovie che si co- 
struirebbero in Provincia non rappre- 
‘sentino il vantaggio del 5 per cento? 
E si dovrà rifiutare il concorso altrui 
del 95 per cento, quando i contribuenti 
della nostra Provincia dovranno con- 
correre nella spesa pella costruzione di 
tutte le ferrovie complementari del Re- 
gno importanti almeno un miliardo e 
mezzo ? I 20 e 22 milioni saranno spesi, 
almeno in parte, nella nostra Provincia, 
con-che si darebbe lavoro ai nostri o- 
perai per diversi anni, senza che siano 
obbligati ad emigrare per procurarsi 
lavoro, senza calcolare che la Provincia 
sarà chiamata a somministrare una parte 
dsl materiale di costruzione. 

Concludendo crediamo aver dimostrato 
che con sacrifizi assai limitati la Pro- 
vincia può ottenere quattro linee fer- 
roviarie che .influiranno al suo progresso 
economico e civile; e saremmo grati a 
chi credesse poter confutare i nostri 
calcoli. y 


È 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza TeocHIO 
Seduta del 6 maggio. 

Si procede al sorteggio per il rinno- 
vamento degli uffizi. 

Finali propone che il Senato esprima 
le sue condoglianze al presidante della 
Camera dei deputati per la morte di 
‘quelia gentildonna che fu la di lui ma- 
dre, Accettasi all'unanimità. 


Approvansi, anche a scrutinio segreto, 
due progetti di legge. 

Stante la malattia del relatoro Man- 
frin, non si può intraprendere la di- 
seussione della riforma al regolamento 
interno del Senato. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del G maggio. 
Presidenza del vice-presidente VaRÈ 


Comunicasi un telegramma del pre- 
sidente Farini che ringrazia per la de- 
liberazione presa ieri dalla Camera di 
onorare i funerali di sua madre. 

Proseguesi la discussione generale sul 
trattato di commercio colla Francia. 

Il ministro Berti con lungo discorso, 
difende il trattato dalle varie censure 
mossegli. 

Presentansi vari progeiti di di legge. 

Mancini fa una esposizione retrospet- 
tiva dei negoziati del trattato. 

Trompeo tratta dei tessuti di lana 
italiani, esportati in Francia, e dimo- 
stra che le lagnanze degli industriali 
sono legittime. È 

Chiedesi la chiusura, contro cui parla 
Guata ; quindi la Camera non l’approva. 

Incagnoli, dissentendo dalle osserva» 
zioni di Luzzatti, che cioè le condizioni 
non sono eque e pari per i due paesi, 
quasi sotto ogni rispetto mostra il con- 
trario, passando in esame varie voci 
delle merci. 

Rimandasi a domani i! seguito della 
discussione. 

La seduta è levata alle ore 6.45. 


Seduta del 7 maggio. 


Proseguesi la discussione del irattato 
di commercio con la Francia. 

Marescotti, relatore, respinge l'accusa 
di un esame poco analitico del trattato 
lanciato alla Commissione, ed espone i 
criteri per i quali la maggioranza della 
Commissione è venuta davanti la Ca- 
mera colla proposta di accettare il trat- 
tato. 

Peruzzi scagiona la commissione dal- 
l'accusa di aver trascurato l'esame delle 
petizioni e difende anch'egli il trattato, 
confutando le asserzioni degli avver- 
sari. 

Il seguito a domani. Levasi la seduta 
ad ore 5.50. 


——_t 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. La Commissione generale del 
bilancio ha approvato la relazione di 
Barattieri sul prelevamento del bilancio 
della guerra di tre miliori per la fabbri- 
cazione di nuovi fucili e per le forti- 
ficazioni di Roma. 

— Oggi alla Camera si voterà per 
appello nominale sulla proposta deli’ ono- 
revole Trompeo di sospendere la discus- 
sione del trattato di commercio. 

— ll processo contro il prof. Sbarbaro 
seguirà îl 14 maggio. 

Firenze. Al trasporto della salma della 
madre di Farini {ck'ebbe luogo sabato) 
intervennero la commissione della Ca- 
mera, Baccarini, il senatore Magni, il 
prefetto, il sindaco, ii generaie Tortori, 
il procuratore generale, molti deputati, 
senatori, ufficiali dell'esercito ece. In- 
torno al feretro stavano gli uscieri della 
Camera e del'Senato; concorso nume- 
roso. Dopo la funzione religiosa, la salma 
fu portata alla stazione, donde partì per 
Russi alle 7.40. 

Verona. L'inaugurazione del monu- 
mento di Santa Lucia, (ch’ebbe luogo 
sabato) riuscì solenne. Amedeo fu viva- 
mente acclamato con grida di Viva il 
Re, il duca d'Aosta e Casa Savoia. 

Il presidente della Società dei Reduci 
Jesse un patriottico discorso consegnando 
il Monumento al Municipio. Il Sindaco 
rispose, accetiando, con acconcie parole. 
Quindi parlarono il prefetto a nome di 
Depretis, Abignente a nomo della Ca- 
mera e Pianell a nome di Ferrero. 

Il principe Amedeo congratulossi con 
l'ingegnere Guglielmi e con gli artisti 
veronesi che eseguirono il lavoro. Molte 
corone furono deposte sul Monumento, 
tra cui una delle bambine veronesi. Folla 
immensa. Spettacolo imponente. Giornata 
splendida. Amedeo è partito alle ore 
12.20 per Torino. 1 rappresentanti par- 
tono stanotte. Durante la cerimonîa i 
negozi erano chiusi. La città è imban- 
dierata. 
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NOTIZIE ESTERE 


Austria, Due compagnie del reggimento 
Hessen sostennero un combattimento di 
due ore con gli insorti del Crivoscie i 
quali fuggirono poi oltre il.confine monte- 








negrino, . lasciando : parecchi morti. . La : 


linea telegrafica con Budua è interrotta. 
E le notizie officiali dicevan. Sihita Vin- 
surrezione,.. EI 





Svizzera..-11 Consiglio federale auto-, 
rizzò una commissione italinria composta 
degli ufficiali del gonio generalo Baulina, 
colonnello Ferrero, capitano -Somiiglia, 
luogotenonto Coon 0 degli ingegacri ci. 
vilì Actis, Parbolini, Pacchini o Dal 
Pozzo a procedere ai lavari di triango- 
lazione aila frontiora tra il Monterosa 
e il Lago' Maggiore. 

Inghilterra. Secondo la Tribune, le con- 
dizioni della Curlandia sono li a 
quelle dell’ Irlanda. I contadini rifiutano 
di pagare gli affitu o i tributi ai possi- 
denti tedeschi. 

Russia. Dicesi che Hartmant si rechi 
a Mosen con molto danaro per i nihi- 
listi. 

Egitto. Il capo degli insorti è padrone 
del Sartar tool Cordofan e Pmanda 
8000 uomini bene armati. Le truppe 
gli muovono incontro. Ne avranno però 
per qualche tempo. 

LL ______________ 


RX 


CRONAGA PROVINGIALE 


Elezioni politiche. Nella Gazzetta U/- 
ficiale di sabato è pubblicato il decreto 
che convoca il collegio di Tolmezzo per 
il giorno 28 maggio, ed occorrendo una 
seconda votazione, per il giorno 4 giugno. 


Recite sospese. Nel Tagliamento giun- 
tocì sabato leggevasi che uno spettacolo 
eccezionale e veramente coi fiocchi si 
avrebbe avuto a quel Tentro Sociale 
— e cioè la Traviata del maestro Verdi 
— opera stupenda ed eseguita proprio 
benino, massime dalla protagonista sì- 
guora Italia Giorgio. Ma l’uomo pro- 
pone e gli dei dispongono, come dice il 
proverbio ; © gli dei questa volta sono 
l'editore musicale Ricordi di Milano e 
la Presidenza del Teatro Sociale por- 
denonese — questa per dir il vero, con 
non inolto suv decoro. 

La compagnia di canto del nostro 
Minerva parte alle quattro del pome- 
riggio di sabato e arriva felicemente 
nella graziosa città di Pordenone. 

Alla sera, nel Teatro Sociale, si ac- 
cendono i lumi e si dispone je cose pu- 
lito, pulito, per accogliere il maggior 
numero possibile di spettatori. Se non 
che, proprio nel pomeriggio era giunto 
un terribile telegramma da Milano, fir- 
mato Ricordi, che diceva come qual. 
mente quella Ditta esigesse duecento lire 
per permettere sì cantasse la Traviata 
a Pordenone (Mio Dio! e pensare che 
tanti ubbriachi la cantano di notte, per 
le vie, seccando il prossimo, senza pa- 
gare un centesimo... se non fosse qualche 
multa per contravvenzione...) 

Hum! duecento lire 1... Presto detto; 
ma si avrebbero poi ottenuti risultati 
soddisfacenti ?... 

La cassetta, — quella santa cassetta 
che è l'idolo delle imprese comesi sa- 
rebbe trovata a Pordenone 2... Via, non 
doveva esserci malaccio, se il Taglia- 
mento stampava nella mattina: «Cre- 
«diamo che chi vorrà penetrare (1) in 
«teatro in queste due sere dovrà prov- 
«vedersi a fempo ì biglietti, perchè la 
« folla sarà enorme ». Con di più la Pre- 
sidenza del Teatro aveva accordate al- 
l'impresa lire 100 per sera in più degli 
introiti. 

Penetrata Y'impresa da queste consi- 
derazioni, recasi dalla Presidenza per 
farsi antecipare le duecento lire; ma 
quella non ne vuol sapere nè punto nè 
poco, e non si lascia penetrare dalle 
istanze che le venivano faite..... Si vede 
che l'impresa non s'era muniia a tempo 
per poter penetrare in quei petti di 
ferro...... cioè duri come ferro. 

Fatto si è che lo spettacolo fu so- 
speso e l'impresa ebbe a dire: — 
Stiamo con quel male che abbiamo — 
e torniamocene ad Udine. 


—— fn 
CORRIERE GORIZIANO 


Per amore.... o per forza. Un giova- 

| notto di Gorizia amoreggiava colà per 
due anni e più con una ragazza della 
sua condizione; ma l’amore non lo fa- 
ceva più assennato, e, vedendone la 
condotta dissipata, i genitori della ra- 
gazza ire mesi or sono vollero che ve- 
nisse troncata quella relazione. ll gio- 
vane con preghiera e persino colle mi- 
nacce di ucciderla, teniò in questo frat- 
tempo di riconquistare la ragazza, ma 
questa non gli dando retta, domenica 
scorsa, nella mattina, egli s’ introdusse 
nella stanza della fanciulla; ella, spa- 
ventata, vedendolo munito di coltello, 
corse a rifugiarsi dalla madre, ed egli 
volendo colpirla, ferì in quella vece in 
una gamba la madre che faceva schermo 
del proprio corpo. Un figlio della donna 
ferita accorso in ajuto della madre e 
della sorella, e ‘incominciò a menar 
‘colpi con un.pezzo: di legno; mentre, il 
‘[ giovanerper di lo. ordeva: le. 
raccie. Ora: 
tale, e la. gi 


















‘cubo costa ai privati 55 centesimi. 


Una povera tradita. Una ragazza fo- 
restiera alloggiava a Gorizia presso uni 
manmana, 0 feco colì la conoscenza di 
un’ impiegato, forestiero ancho. fui. Non 
andò:molto cho il giovane, -sianco di 
quelli rolazione, incominciò a maltrat- 
tare la donna che, essendo incinta, né 
risenti le più funesio conseguenze, Do- 
vette recarsi a Vienna dove dal prof. 
B. le vonno estratto morto il foto. Mu 
in seguito a tanti pattimenti ammalò di 
lisi a Vienna, o di là feco istanza’ al 
giovano perchè lo venisse in ajuto con 
qualche sussidio. Egli vi si rifiutò, e la 
cause venno portata dinnanzi al ‘I'ri- 
bunale. 





RA 
CRONAGA GITTADINA 


La luce elettrica a Milano. Ieri sera, 
domenica 7, io pranzava al caffò Biffi 
sotto la Galleria; le stanzo erano illu- 
minate a gas, quando istantancamento 
si acceso anche la luco olettrica. Ad 
ogni lampadario, composto di 8, di 8, 
di 6 e 7 fiamme a gas, secondo l'am- 
piczza dell'ambiente, vennero applicate 
altrettante lampade elettriche del siste- 
ma Edison, e in totale sono 56 fiamme 
a gas e 56 lampade elettriche, Si la- 
sciato accese contemporaneamente al- 
cuni minuti, di modo che ciascunò può 
fare il confronto fra le due luci, La 
lampada Edison del caffè Biffl (ve ne 
sono di assai più grandi e di più pic- 
cole) non offre nè in quentità nè in 
qualità di luce molta differenza dalla 
fiammella del gas; è soltanto una luce 
più viva, ma tranquillissima, inenire 
quella del gas, senza tubo di vetro, 
traballa. Vi sì legge benissimo, Porta- 
vano in giro il Corriere della Scra, 
stampato quasi tutto in carattere minuto 
e in parte minutissimo (v. n. 7 e 8 
maggio «la fuga di due prigionieri, buca 
delle lettere, cronaca teatrale ecc.)» ed 
io che non sono forte di vista lo lessi 
da capo a fondo senza stancarmi. 

La luce elettrica delle lampade Edison 
al caffè Biffi è tutt'affatto diversa da 
quella pallida, abbagliante che si vide 
in Galleria al tempo dell'Esposizione, a 
Venezia in Piazza San Marco durante 
il Congresso geografico, e che si vede 
anche attualmente al Caffè Gnocchi in 
Galleria. Quella è luce sepolcrale day- 
vero, e dò ragione ai Vieunisi che dopo 
averla sperimentata per un mese nella 
piazza del Graben, non ne vollero più 
sapere. immaginarsi se ne potevano 
essere contenie le silfidi che vi passeg- 
giano nelle prime ore della notte, e che 
vi avranno sembrato altrettante sfingi !. 

A Milano in Galleria è facile il con- 
fronto, anche dopo spento il gus al 
Caffè Biffi, colla iliuminazione 2 gas 
del Ristorante Savinini, posto di fronte, 
e coll’illuminazione elettrica del Caffè 
Gnocchi. Non solo le lampadine Edison 
hanno la stessa forza delle fiamme a 
gas del Ristoratore suddetto, ma pas- 
sando da un sito all’altro, si scorge che 
le persone conservano la loro tinta na- 
turale, ciò che non si riscontra nelle 
persone che siedono al Caffè Guocchi. 
Le lampade del Caffè Gnocchi (ad arco 
voltaico) sono soltanto dieci volte più 
potenti e sì sviluppano entro palloni 
appannati, di colore azzurognolo, e quella 
luce dà alle persone una tinta melan- 
conica. Le lampade del Caffè Biffi in- 
vece non hanno bisogno della mitiga- 
zione del vetro, e si possono guardare 
senza fastidio. 

Se qualche nostro concittadino sì reca 
a Milano non manchi di osservare e fare 
questi confronti. Badi però di non farli 
colle fiamme che ardono intorno la Gal- 
leria in palloni di vetro, che sono spor- 
chi e danno una luce rossa, ma colle 
fiamme libere del Ristoratore Savini. 

Se io non piglio lucciole per lanterne, 
la questione delta divisibilità e della 
qualità della luce elettrica è hello e ri- 
solta col sistema Edison. Rimane a ve- 
dere la questione dell’ economia. 

Dicono che al caffè Biffi l'illuminazione 
costa venti lire per sera più che non 
il gas. Ma non me ne meraviglio puùto. 
L’ illuminazione si fa in via di esperi. 
mento con una macchina a vapore (12 
cavalli) assai più potente del bisogno. 
La macchina è collocata dietro il Teatro 
della Scala, a circa 300 metri di di- 
stanza. Di più il termine di confronto 
è di 32 centesimi che costa il metro 
cubo di gas, con un ribasso pei forti 
consumatori, mentre da noi il metro 








Ai milanesi piace la luce del caffè 
Biffi, tanto che si sta formando una 
società per introdurre la luce elettrica 
nei negozi della Galleria. In allora sì 
potrà conoscere il costo di-quella luce 
con tutta esattezza. 

L'esperimento del caffè Biffi dura dal 
22 marzo a questa parte. Una sola in. 
termittenza ebbe luogo una notte che il 
macchinista prese una sbornia e lasciò 
‘affievolire il fuoco della. macchina a 
vapore. ; 3 

’esperimento è interessantissimo per 


Udino Îl qui contratto pol gas spira nd 
1988, o chelia& dioporizione Ja forza my. 
trico, vale a diro. ciò clio rappresenta 
In più forte spesa continuà dol ilari 
nazione elettrica, tanto noi riguardi del 
pubblico cho dei privati, Le 66 lampade 
del callà Biffi rappresentano quasi una 
[sesta parto. dello fiamme pubbliche di 
Udine. Se poi ‘incominciano i privati, e 
fa cosu riesce economicamente a Milano 
adoperando la forza del vapore, è certo 
cho ad Udino la Sociotà del gas.,, finirà 
di farlo pagare 55 cont. il metro cubo, 


Consiglio d' Amministrazione del Monte 

di Pietà di Udine. 
Avviso. 

Si porta a pubblica conoscenza che 
nol giorno di sabato 8 giugno p. v. ore 
9 ant. si darà principio alla vendita, 
modiauto asta, degli effotti impegnati 
presso questo Monte di Pietà nell’anno 
1880, i cui bollettini sono bianchi, 0 si 
continuerà successivaniento nei giorni 
di martedì, giovedì e sabbato di ogni 
settimana escluse le feste, fino al totale 
smaltimento dei pegni non ricuperati o 
rimessi in tempo utile. 

Udine, 6 maggio 1082. 
Il Prosidente 
MANTICA 
Il Segretario 
GERVASONI 


Bollettino della Prefettura. Indice della 
puntata 72, Circolare prefettizia 12 aprile 
1882, n. 6141, sulle statistiche agrarie 
e sulle relazioni sullo stato delle cam- 
pague. È 

Circolare 18 aprile 1882. Richiesta 
dei conti di leva classo 1861. 

Circolare 18 aprile 1882, Sulla stati- 
stica delle Opere Pie. 

Circolare 24 aprile. Sulle elezioni 
comunali e provinciali. 

Circolare 26 aprile 1882, circa il mo- 
vimento dei detenuti nelle Carceri Giu» 
diziarie. i 

Circolare 15 aprile 1882, n. 29798. 
2695, del Ministero dei lavori pubblici 
sulla competenza delle autorità chiamate 
a provvedere sulle domande di dichia» 
razione di pubblica utilità per condut- 
ture-dì acque potabili e simili. 

Circolare prefettizia 2 maggio 1882, 
n. 6493, sulle esattorie delle imposte 
dirette quinquennio 1883-87, 

Circolare prefettizia 6 maggio 1882, 
n. 7819 sull obbligo di antecipare le 
spese d'inserzione d' avvisi nel Foglio 
degli annunzi legali. i 

Movimento delle Casse di risparmio 
negli uffizì postali a tutto marzo 1882, 


Per l'Esposizione artistico - industriale 
provinciale da tenersi in. Udine nel 1883. 

a Commissione che visitò sabato i lu- 
cali offerti dal Municipio per tenervi 
questa Esposizione radunavasi ieri presso 
la Camera di Commercio. Erano pre- 
senti tutti i suoi membri; cioè: Volpe 
cav. Antonio presidente, . Braidotti, De- 
gani e Cella consiglieri e dott. cav. Va- 
lussi segretario della Camera di Com- 
mercio; Sello e Bergagna per la Sotietà 
operaia ; prof. Majer e co. Adamo Ca- 
ratti pel Circolo Artistico; Miss Giaco- 
mo e del Bianco Domenico perla Scuola 
d’artì e mestiori. 2 

Dopo lunga discussione — la quale 
non possiamo riprodurre. per assoluta 
mancanza di spazio — fu votato all’u 
nanimità un ordine del giorno col quale 
si afferma che l’Esposizione - artistico 
indusiviale per la nostra Provincia abbia 
ad aver luogo in Udine nel 1883, si 
lascia impregiudicata la questione dei 
locali (giacchè non avrebbero soddisfatto 
nè quelli dell’Ospital vecchio offerti dal 
Municipio, nè ‘quelli che potessero even- 
tualmente essere concessi di San Dome- 
nico) e si propone di ricercare il con 
corso dei Corpi morali interessati 0 
de privati perchè la Esposizione riesca 
la più utile e decorosa per la' Provincia. 


Mercato foglia di gelso. Sul princi- 
piare del mercato, la foglia si pagò a 
cent. 14 più tardi salì a 18, per finire 
sui cent. 25, ben s'intende, spoglia da 
bacchetta, Notammo non. troppa quan- 
tità, in confronto al numero dei com- 
pratori ecceduti al mercato. 


Concerto Teresina Tua. 

La Presidenza del ‘l'eatro Sòciale ha 
diramato ai soci la seguente circolare: 

« Avuta' notizia come la celebre vio. 
linista signorina Teresa ‘Tua potova es- 
sere di passaggio jer questa città, la 
Presidenza si credette indoverà “di‘ far 
pratiche onde questa esiinia coriertista, 
che: può ben dirsi glotia italiana," illu- 
strasse le scene di ‘questo ‘Teatro ‘So- 
ciale. Ai ‘sigg. Socì saraniio certamente 
ben noti gli entusiasmi che dovunque 
la signrina Tua ‘seppe’ suscitaré, ‘è i 
meritati trionfi! da essa’ riportati per- 
correndo i maggiori centri. d’ Europa. 

«La Presidenza quindi, non dubità 
di aver fatto cosa gradita alla Sc 
ottenendo che la sera’‘di ‘mari 
corr. sì producesse riel ‘nostr 
con uno. straordinario curiterto, 
fortunata rivale dél sommo! Pag 
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nova Via ‘dello Fontane n. 40 con Filialo i s dine diretta da” 


” G. B. APE dai e 


debitamente auitorizzato dalla R. Prefettura. 
PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YORK, BOSTON, ECC. 








DAL PORTO DI GENOVA PeR VIDEO B BUBNOS. AVRES PER RIO JANEIRO O (iran) — 
42 Maggio Vapore: Bear SHE Ot. 03. frezzo 323 classe franchi 180 | 42 Maggio Vapore Boarn 
2805 -c VIL'Italla ” ”» 480827", ». Poitou i è 
27, » “Polito » ” n 180 
13° Gitto ,, “Europa "o » a » 180 : : È 
12.» » Ileverra » » 180 . ; “ 


Partenza Straordinaria 45 Giugno 


0° la ditta Colajanni incaricata ufficialmente dal Goveraò Argentino,ai passeggeri muni corlificato di buona condotta e passaporto regolare, farà oltenere, giunti a Buenios-Ayrés quanto segite: 
: ‘2, alloggioe vilto-per cinque giorni ;3, trasporti a spese del Governo Argentino da Buenos=Ajres al luogo della Repubblica ove vorranno fissare il Ioro domicilio, — Concessione alle famiglie. agritl 

00. ettari di terreno “però delle famiglie bisogna” ‘siano monile i qualche peculio n) primo Dato, i dillo grati itumente 6 senza asiento di spesi si Sigliello di. passaggio da 
bnos-Ayres. n. IST 









































"RARIO DELLA FERROVIA — 


Partenze © °° Arrivi. Partendé Arrivi 
da' UDINE &VENEZIA DA VENEZIA 4 Ddr 
ore 1.44 ant. |misto [ore 7.01 aut. ore 4.30 aut, {direttolore 7.34 ant. 


n 5.10 ant.. - omni. in 9.390 ant. » peo sub omnib.} » 1010 ant 
9.28 ant. -fomnib. 1.20 ‘pom. 10.15 ant. |omnib. pom. 

dg x 4.66 pe, |omuib. 7 9,20 pom. <f- z 4.00 pom. { otanib, î 8.28 pom. 
» 8.28 pom. tto| = 12.85“pom. <f n 9.00 pom. {misto | , 2.80 ant. 
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DA:UDINE * | A PONTEBBA E DA PONTEBBA |. -.} AUDINE 
ore 6,00 ant. | misto [ore 9.56 ant. ore 6.28.ant, |omnib.jore 9.10 ant. 
n 7,45 ant, idiretto| , 9.46 ant n 1.33 pom.j misto | , 418 pom. 
5 10:35 ant. |omnib.| , 1:98 pom. n 5.00 por, Jornib.| , 7.60 pom. 
n “80 pom.|omnib.| , 7.85. pom. .J - 6.00 pom.jdiretto] , 9.28 pom. 
e onto e I 
DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A EDINE 
ore: ‘8,00 ant. ‘| misto ore 11,01 ant. ore 6,00 ant. |misto ore 9.05 ant. 
n :3.17 pom. |omnib.} , 7.06 pom. n 8.00 ant. fomnib.| , 1240 mer. 
n 8.47 pom. ]omnib.| , ‘12,81 ant. n 5.90 pom. {omnib.| ,,. 7.42 pom. 
» 2.50 ant, {misto | , 7.85 ant. » 9.00 ant. fomnib.] , 12,35 ant. 


PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLI E BOVINI 
Approvato nelle R, Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. 
Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 


«per ordin® «del i Ministero :della Guerra. 


ì ‘Ottimo rimedio di pron- © Permoltette vesciconi, ca- 
‘ta e sicura guarigione per peletti, puntine formelle, 
‘le doglie vecchie, distor- debolezza dei-reni, e. 
zioni ‘delté Fura ine malattie degli occhi, della 
«grossamenti dei cordoni, = 2 gola, e del petto.. 
gambe e e delle glandole. G 









e ET rita umant 
Capitale Sociale per i tro” ‘sim al i gennaio 1691 


OTTANTA MILIONE 678,000 PRANCHE 
Operazioti della ' Gerd enia 


Nelramoincendio: Assicurazioni contro i-dinni cagiorati dall'incendio, 
dallo scoppio del gaz e-dagli apparrecchi a vapore, dalia caduta:det fulmine, con- 
tro l'improdattività temporanea inseguito ad incendio ela perdita delle pigioni. 

Nel ramo wita:-Asssicurazioni incaso di morte, miste, ‘miste a capitale 
raddoppiato ed a termino fisso - Dotati - Rendite vitalizi immmediate e dif- 
ferite. Assieurazioni temporanee per garanzie di debiti. 


Nelramo accidenti: Assicarizioni tollettive di oper 
liberazione dei padroni dalla respensabilità civile verso:di 
individuali per gli accidenti corporali. Assicurazioni contr 
viaggi in ferrovia o per mare, di eaccia ecc. Assicurazioni dei pompieri. As- 
sicurazioni contro i dannì cogionati alte persone od alle cose, dai cavalli e 
dalle vetture. Assicurazioni dei dannì cagionati dai terzi ai cavalli ed alle 
vetture assicurate. 

Somme pagate agli assicurati al 1 gennaio 1881 L 6,Î68,976.54. 

Agente generale per la provincia di Udine! : 


UGO FAMEA 
Via -Grazzario n. dl. 


wo - FIPOGRAPL iiRCÒ BARDUSCO - cme 
© pere di propria edizione: 


PARI: Principi teorico: spérimentali di Fito -parassitologia, un 

Ù volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato ' con 12° 
figure litografiche e 4.tavole colorate — L, ‘2,50, È 

VITALE: Un'occhiata intorno a noi seguito alla’ Storza di :M 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, L, 2,25, 

D’AGOSTINI: (1797-1870) Ricordi militari ‘del «Friulî, due 
volumi in ottavo, di pagine .428-584, con'19 «tavole 
topografiche in litografia, L. 5,00. 

‘ZORUTTI : :Poesie edite .ed inedite pubblicato sotto gli auspicî 
dell’Accademia’ di Udine; due volumi in ottavo di pa- 
gine XXXV-484-636, con prefazione e biografia, nonchè 

il ritratto del poeta in fotografia e sei illustrazioni in 

litografia, L. 6.00. 
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comprendenti la 














ettevoli letture, é di opere di vario. ge 


delle -più ‘interessiuti ‘nuove’ produzioni letterario uao ai 




















VIA DELLA POSTA N, 24 







‘BIBLIOTECA CIRCOLANTI 












Pomata Solvente Hertwigt-Nosotti, — Rimedio di -una 
efficacia sorprendente contro le Teniti (volg. infiacamazione dei cordoni) 
Je, dropi tendinee ed articolari (vesciconi) il cappeltetto la luppia, ed 
in. tutti i casi d'indurimento delle glandole od ispessimento della pelle. 
(sclerosi). L.. 2.80. al, vaso. 

‘Ceroni ‘di. varîo. colore (bianco, nero bajo, griggio) per far 
rinascere il pelo. Indi pensabile pei tenitori di cavalli. Éccita la na- 
scita’ del'pelo nei casi di caduta totile 0 parziale dello stesso: per sfre- 
gamento di finimenti, del busto, del pettorale della sella, dei tiranti, 
rero per ferite, abrasioni della pelle, rottura dei giuocchi, 12 
successo L. ® cadauno. 


he P Udine e Provincia unici depositari BOSERO e SANDRI Far- 
“macisti alla Fenice Risorta dietro il Duomo. 
































GRA NDE ASS ORTIMEN TO 


Giuocatoli per i 


Che bei giorni ‘per î tiostri graziosi e carissimi bimbi Essi già 
fin d'ora vi pensano e colle vivaci. loro immagiiiative tutti giocondi si figu- 
rano i regali del babbo amoroso ‘e della gentile ‘miaminina e dei nonni predi- 
letti e dei burbero, ma | pure. amato zio, E chi.nonvorrà far loro un regaluccio?. 


Sarebbe peccato; pove-; 4 

“retti! chei Fscorninciasenro 4 Ù 

fin da’ piccini a vedere hi 
iP frustranee le loro :spe- Pan. 


€ nessuno certo vorrà avero sulla coscien . Accorrete 
dunque. tutti, finchè ne avete tempo, al negozi laboratorio di Dome- 
nico Bertacetni in via Poscolle e Mercalovecchio, dove iroverete quatto 
Li podieissim, e che non temono la concorrenza. Eecovi 





D'ITALIA 


@dontalgico Pontotti' finedio ‘ prezioso, ed ormai riconosciuto 
per far cessare il male di denti, e preservativo contro le carie dei medesimi. 
Polveri Pettorali-Puppl'è efficacissime nielle' tossi ostinate e rau- 

cedine, u loro uso è estesissimo: fa pronta guarigione-— Gusrdarsi dalle 
si Udine che nello stabilimento suddetto.‘ : 




















© coca, Saponi e pro | 
, Polveri diaforetiche | 






famerie igieniche, Ac 
per cavalli, "Elisir chî 
rindî. 


‘’ Grande deposito di 
ti 











omperate ‘il giuoco di campana’ d ‘ iartello _ 
quello degli orologi — quello della. fortezza 
innastici — quello del domino — quello. 
«trottole. — quello. delle.domande'e 
;Quello dei pianoforti ;— quello 

; 800, — Comperatà ine i grandiosi giuochi elettrici,' fra cui 
- 0 di quelli all'ultima, moda, proprio. il non plus ultra del “genére,, “come : di 
“delizioso Nramaway, la meravigliosa Giostra, li Stupenda Fontana, 
la sorprendente Siege, e tanti altri;- 






mazionali ed' entere, 
14 chirurgici, oggetti.in 
tto rorizione ; eee; 
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